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Promozione 

Ecco i grandi progetti 

Un particolare della colonna Antonina, corrosa dall'inquinamento atmosferico. A destra uno scorcio non privo di poesia dell'Isola Tiberina 

Il territorio del comune di 
Roma è molto ampio (1500 
kmq). Negli anni 60 e 70 la 
popolazione di Roma si è ac
cresciuta di oltre un milione di 
abitanti, prevalentemente im
migrati. che aspiravano a ripro
durre in città modelli residen
ziali dei paesi d'origine. • 

Ciò ha dato luogo ad un in
contenibile sviluppo edilizio, in 
contrasto con le prescrizioni 
del Piano regolatore urbanisti
co, e disperso nelle aree agrico
le circostanti la città (circa 3 0 0 
mila abitanti), originando un 
centinaio di nuclei abitativi det
ti «borgate», le cui condizioni 
idrosanitarie sono divenute ra
pidamente insostenibili. 

Nel 1972 l'Amministrazione 
comunale decise di avviare un 
primo programma di interventi 
nel settore idraulico, incarican
do l'Acea di elaborare un piano 
di massima per l'alimentazione 
idrica di tutte le borgate perife
riche non ancora dotate di tale 

servizio. 
Il programma fu inoltrato al

l'Amministrazione comunale 
nel dicembre 1974. Nel dare 
attuazione al piano la stessa 
Amministrazione comunale ri
levò la necessità di realizzare 
un parallelo programma di fo
gnature, al fine di impostare un 
deciso risanaménto idrico-sa-
nitario delle zone interessate, 
evitando le carenze e gli sfalsa
menti lamentati nel passato. In 
conformità di tale orientamen
to. fu affidata air Acea la pro
gettazione e la esecuzione an
che di quéste opere. 

' Gli interventi furono pro
grammati a più riprese, secon
do precise priorità stabilite sul
la base di considerazioni preva
lentemente urbanistiche, in or
dine alla destinazione del Piano 
regolatore dei vari comprensori 
senza trascurare particolari si
tuazioni di carattere sociale e 
igienico-sanitarie. 

Allo stato attuale il piano 

Acea dì risanamento idrosani
tario delle borgate riguarda un 
territorio di oltre 5000 ettari, 
con una popolazione di circa 
300 mila abitanti e una spesa. 
a valori attuali, di circa 800 mi
liardi. Le opere previste com
prendono oltre 700 km di reti 
o collettori fognanti, 600 km di 
reti idriche e 10 impianti di de
purazione. Il 65% delle opere è 
già ultimato; il 2 5 % è in corso 
di realizzazione e il 10% e in 
fase di progettazione 

L'approvvigionamento idrico 
della città di Roma si basa sia 
sulla captazione di grandi sor
genti (Peschiera. Capare. Ac
qua Marcia), sia su fonti locali 
situate nelle vicinanze della cit
tà con captazione da piccole 
sorgenti o da falde mediante 
pozzi (Salone. Appio. Felice. 
Alessandrino). 

Negli ultimi anni lo sviluppo 
edilizio abusivo ha purtroppo 
interessato anche aree che. es
sendo immediatamente adia

centi atte zone di captazione, 
sono sottoposte a speciali vin
coli di tutela. Ci si riferisce prin
cipalmente agli insediamenti di 
Valle Martella, Ponte di Nona, 
ecc. Per queste zone sono sta
te progettate, e in gran parte 
realizzate, reti fognanti con 
particolari caratteristiche di 

v impermeabilità e sistemi di al
lontanamento delle acque re
flue per portare gli scarichi in
quinanti fuori dalle aree da pro
teggere. L'Azienda, inoltre, nel 
realizzare la centrale di cogene
razione di Tor di Valle, entrata 
in servizio di recente, ha tenuto 
conto anche della produzione 
di acqua calda da distribuire ai 
quartieri limitrofi, utilizzando il 
calore presente nei fumi di sca
rico. altrimenti disperso nel
l'atmosfera con conseguente 
inquinamento dell'aria (teleri
scaldamento). 

Per affermare una reale poli
tica dell'ambiente nei prossimi 
cinque anni, sarebbero neces
sari. nella regione Lazio, alme-

O M I : disinquinare 
è il suo mestiere 

La situazione dell'inquina
mento delle acque italiane ha 
ormai raggiunto punte dram
matiche, tanto che le orga
nizzazioni che si battono per 
la difesa dell'ambiente hanno 
preannunciato per il prossi
mo anno una vasta campa
gna «resterò che scoraggi ì 
turisti stranieri dal venire a 
passare le loro vacanze sulle 
coste italiane. 

Una situazione pesante 
nella quale acquistano una 
grande importanza aziende 
come l'Orni (Officine mecca
niche ed impiantistiche) di 
Ariano (Napoli) che operano 
con successo da anni nel 
campo del disinquinamento 
delle acque. 

Caratteristiche principali di 
questa società, che impiega 
87 dipendenti, è la notevole 
capacità reaTizzativa nel cam

po degS impianti di d&nqui-
namento delle acque, im
pianti a cui è poi in grado di 
assicurare una corretta ed af
fidabile gestione. 

In Itala, infatti, vi sono im
pianti costruiti per rispondere 
ad esigenze reali ma non fun
zionanti. oppure impianti che 
in seguito ad una errata ge
stione che non tiene conto ad 
esempio del fatto che la com
posizione defle acque di sca
rico muta con il mutare dei 
consumi, non rispondono più 
alle esigenze per cui erano 
stati costruiti. 

Par evitare questo è neces
saria una continua verifica e 
ammodernamento che oggi 
vuole dire gestione automa
tizzata degli impianti attra
verso la computerizzazione 
dei sistemi di controllo e 

un'ulteriore quaificazione del 
personale. 

In questo la Orni si trova 
certamente air avanguardia, 
grazie anche ad un gruppo 
tecnico ed operativo che ha 
alle sue spalle una funga 
esperienza maturata in più di 
vent'armi di attività aTinter-
no di grandi gruppi industria
li, che le permette di realizza
re dei corsi per i dipendenti di 
altre imprese e degli Enti lo
cai . ma soprattutto di co
struire macchine ecologiche 
specifiche per le varie parti di 
un impianto di trattamento 
delle acque. 

Il carro ponte da 6 0 metri 
e la Coclea O/ite di Archime
de) per il sollevamento del
l'acqua sono certamente le 
macchine più importanti • 
complesse realizzate da que

sta azienda che si è agghxfi-
cata la conduzione tecnica 
dell'impianto dei Regi Lagni 
(il maggiore oggi funzionante 
in Campania). 

Reafizzazione e gestione 
derimpianto di Battipaglia. 
raddoppio di quello di Ascea. 
fornitura de*e apparecchiatu
re per il progetto speciale dì 
dfeinquinamento del Golfo dì 
Napoi e la fornitura dette at
trezzature oltre che la gestio
ne dell'impianto di Pesaro 
che sarà in grado di servire 
300 .000 utenti, sono poi so
lo alcuni dei più importanti la
vori reaizzati da questa 
azienda nata nei primi anni 
Settanta che è sicuramente 
una dele più avanzate in que
sto settore cosi importante 
per un Paese come il nostro 
dove N turismo gioca un ruolo 
fondamentale. 

no 2500 miliardi di lire. 
Potrebbero essere utilizzati 

alcuni grandi progetti di risana
mento, di cui i più urgenti so
no: • 
— il completamento e l'am

modernamento dei depu
ratori di Roma; 

— il risanamento degli af
fluenti del Tevere, e in pri
mo luogo dell'Amene, già 
previsto dal piano regiona
le di risanamento delle ac
que; 

— la costruzione delle disca
riche consortili e degli im
pianti per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e in
dustriali, come previsto 
dal piano regionale; 

— il risanamento di alcuni fiu
mi, ricettori di scarichi 

; agricoli é industriali come 
il Sacco; 

— la prevenzione e il risana
mento dei laghi, compresi 
quelli costieri; 

— il controllo dell'inquina-
mento e il risanamento 

dell'aria, che richiedono 
spese oculate, uso di tec
nologie avanzate e capaci
tà gestionali notevoli. 

Per la depurazione delle ac
que e la salvaguardia del Teve
re, gli impianti attualmente rea
lizzati e funzionanti che versa
no nel fiume acque di scarico. 
sono quelli di Roma Est, del 
1976, per una popolazione di 
4 0 0 mila abitanti; Roma Nord, 
del 1981 . per 950 mila abitan
ti; di Ostia, del 1974, per 150 
mila abitanti, e altri impianti 
minori, in esercizio da varie da
te, che servono una popolazio
ne equivalente di circa 70 mila 
abitanti. 

Sta per entrare in esercizio 
l'impianto di Roma Sud, per 

• 1.400.000 abitanti, ed ò in 
avanzato stato di esecuzione il 
raddoppio degli impianti di Ro
ma Est, per una popolazione di 
altri 4 0 0 mila abitanti; è altresì 
in fase dì appalto la realizzazio
ne di un insieme di depuratori a 

servizio delle reti fognarie del 
piano borgate, per una popola
zione di oltre 70 mila abitanti, 
mentre è iniziato il raddoppio 
dell'impianto di Ostia per ulte
riori 150 mila abitanti. 

Attualmente un terzo circa 
delle acque addotte dalle fogne 
viene depurato; con l'ultima
zione degli impianti oltre la me
tà delle acque delle fogne citta
dine verrà trattata. Per ultima
re il programma delle depura
zioni occorrerà costruire fogna
ture e collettori per il convo
glia mento delle acque reflue 
delle zone ancora non servite e 
raddoppiare i depuratori di Ro
ma Nord e Sud. Bisogna però 
dire che malgrado gli sforzi 
compiuti dal Comune di Roma i 
risultati sono ancora modesti. 
in conseguenza delle mediocri 
prestazioni fornite dagli im
pianti esistenti, sia per l'assen
za dei limiti dì qualità successi
vamente posti dalla legge Mer
li, sia per la necessità di limita
re gli investimenti iniziali, per 

non gravare eccessivamente il 
bilancio comunale, alla realiz
zazione delle sole opere indi
spensabili. 

L'esercizio degli impianti. 
che nel passato è stato effet
tuato dal Comune a mezzo di 
appalti di gestione affidati alle 
imprese costruttrici e successi
vamente dato alla Sogein (so
cietà a capitale misto pubblico 
e privato), è stato recentemen
te trasferito all'Acea. 

Con l'entrata in funzione 
dell'impianto di Roma Sud e 
dei raddoppi di Roma Est e di 
Ostia, la situazione certamente • 
migliorerà; ma l'obiettivo che 
dovrà porsi l'Amministrazione 
deve essere più ambizioso: rea
lizzare in tempi brevi il comple
tamento degli impianti di smal- ' 
timento e depurazione neces
sari; restituire al Tevere e al 
mare acque che abbiano subito 
trattamenti più spinti. 

La raccolta, l'allontanamen
to e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi è certamente un aspetto 
assai significativo della gestio
ne dell'ambiente: l'immagine 
visiva di discariche dissemina
te senza criterio, di immondizie 
accumulate o sparse nei suoli 
urbani, sono aspetti immediati 
di degrado ambientale anche 
se altri processi quali l'inquina
mento delle falde idriche o del
l'atmosfera per effetto di atti
vità industriali o agricole o per 
effetto dello smaltimento non 
corretto dei rifiuti solidi urbani, 
agiscono, in forme meno visibi
li ma più insidiose, nel deterio
rare l'ambiente. 

Il settore dei rifiuti solidi ur
bani a Roma vive attualmente 
un grande travaglio sotto le 
spinte dell'esigenza del Comu
ne di risolvere nel modo più ra
zionale. e sotto il migliore 
aspetto igienico-ambìentale, il 
problema dello smaltimento 
dei propri rifiuti urbani e di dif
formi tecnologie che fanno ca
po a esperienze diverse. 

La prima di tali tecnologie è 
quella della termodistruzione 
dei rifiuti con produzione di 
energia, che muove dall'esi
genza che hanno i grossi centri 
di eliminare nel modo più rapi
do la massima quantità possi
bile di rifiuti, generando sotto
prodotti non dannosi per l'am
biente. Tale tecnica, che ha 
avuto vastissima applicazione 
negli ultimi cinquantanni so
prattutto nelle città di notevoli 
dimensioni, consente di ridurre 
ad un quarto il volume origina
rio dei rifiuti, di ottenere residui 
non putrescibili e di risparmiare 
notevoli quantità di energia at
traverso l'utilizzazione del calo
re contenuto nei fumi di scari
co in caldaie per la produzione 
di vapore da utilizzare per usi 
vari (teleriscaldamento, produ

zione di energia elettrica, usi 
industriali). 

La tecnica del riciclaggio in 
stabilimento (attuata a Roma e 
in poche altre realtà minori). 
muove dalla considerazione . 
che il recupero dei prodotti dai 
rifiuti comporta un elevato ri
sparmio in quanto insieme ai 

: prodotti si recupera l'energia 
che ò servita alla loro lavorazio
ne, o almeno buona parte di 
essa; i prodotti di scarto di un 
certo tipo possono essere poi 
destinati all'agricoltura per 
concimazione e per l'alleggerì* 

. mento dei suoli agricoli (com
post). : 

La sistemazione a discarica, 
che è usata in tutti i sistemi di 
smaltimento dei rifiuti, essen
do presente in ogni processo 
una frazione non diversamente • 
eliminabile, può anche costitui
re. da sola, una soluzione per lo 
smaltimento dei rifiuti. La di
scarica, comunque, è un vero e 
proprio impianto industriale e 
come tale deve essere costrui
to e gestito. 

Un corretto programma di 
smaltimento dei rifiuti solidi ur
bani a Roma, dovrà essere im
postato applicando le normati
ve vigenti (decreto presidenzia
le n. 915 e i piani regionali in 
itinere) alle quali sono coerenti 
le seguenti indicazioni: 
— recupero a monte dei ma* 

feriali riutilizzabili: 
— realizzazione di due unità 

dotate di linee di selezione 
per la produzione di com
post fine e di altri prodotti 
vendibili; 

— realizzazione di una unità 
di produzione sperimenta* 
le di combustibile arricchi
to (R.D.F.) per produrre 
dai tre ai quattro M W di 
potenza elettrica per uso 
interno; 

— incenerimento della rima
nente parte dei rifiuti in un 
impianto di grandi dimen
sioni con produzione di 
energia per circa 25 -30 
MW elettrici e 40-50 M W 
termici, che verrebbe co
struito dall'Acea in località 
Ponte Galeria e sfruttato 
anche per il teleriscalda
mento; 

— realizzazione di una nuova 
discarica controllata in 
grado dì assicurare alla cit
tà almeno due alternative. 

Sulla base di questi indirizzi 
si ha la possibilità di risolvere in 
modo sicuro e razionate e con 
oneri accettabili il problema dei 
rifiuti solidi urbani a Roma, nel 
quadro del piano della Regione 
Lazio, che dovrà essere appro
vato dal Consiglio regionale en» 
tro il mese di marzo 1987, co
me previsto dal decreto presi
denziale n. 915 . 

AURELIO MISITI 
presidente deVAcea 

Riorganizzazione e nuovi servizi 

I l rilancio deirErsac 
per l'agricoltura campana 
L'Ente regionale per lo sviluppo agricolo di fronte ai nuovi compiti per l'agricoltura del futuro 
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Coltivazioni di fiori in riva al mare 

L'Ente regionale per lo svfluppo agri
colo campano, dopo un avvio incerto 
culminato con a commissariamento re
gionale. ha ripreso in pieno la sua attivi
tà ricostituendo i suoi organismi statu
tari. «L'ente — come afferma fl presi
dente Giovanni Sututrone — ha soffer
to di un processo legislativo teso a smi
nuire fl suo ruoto e le sue possibilità di 
intervento. Da tempo si avvertiva la ne
cessità di un preciso intervento defl'Er-
sac per i problemi desa valorizzazione 
dei prodotti di trasformazione ma anche 
de*a rete attributiva. E assurdo — ag
giunge a presidente del'Ersac — che la 
Campania, maggior produttore di fiori, 
ricompri con il marchio ligure fiori appe
na usciti dalle nostre serre*. 

L'Ente regionale di sviluppo agricolo 
della Campania ha predisposto una se

rie di iniziative per dare maggior impulso 
afta cooperazione e aTassociazionismo 
in agricoltura. Tra queste vi è quella di 
prestara un'adeguata assistenza tecni-
co-contabie afte cooperative, adope
randosi per fornire un utile supporto agi 
organismi cooperativi che sono mo
mentaneamente in drfncoftà. Particolar
mente attento è t'impegno deR'Ersac 
nel settore dei fiori. La Campania, con i 
suoi 1400 enari di superficie investiti a 
colture floricole è oggi ai primi posti in 
Italia per la produzione di fiori, fronde e 
foglie da recidere, piante da vaso da 
appartamento e da terrazzo, piante or
namentai da parco e da giardmo. Eppu
re se si considerano i dati nazionali del 
commercio con resterò risulta che i 
75% di questi prodotti viene data Ligu
ria e soltanto il 3% dalla Campania. Ciò 
significa che sote una piccola parte degli 

operatori camparti vengono air estero. 
mentre la maggior parte dei fiori coltiva
ti in Campania viene commercializzata 
in Liguria. 

L'Ersac è particolarmente impegnato 
neHa progettazione e nella realizzazione 
di un centro vhraistico che produrrà 2 
miGoni di piantine madri, fi centro è sen
za dubbio fl più grande d'Europa. Sono 
stati inoltre elaborati dan'Ersac i piani di 
zona per te Comunità montane mag
giormente colpite dal terremoto del '80. 
Questo importante atto politico ammi
nistrativo consentirà la ripresa produtti
va delle attività agricole in un'ottica 
complessiva di sviluppo coordinato e 
programmato in perfetta sintonia con te 
drettive inoleate nel Programma agrico
lo regionale. GK interventi complessiva
mente riguardano soprattutto la ricerca, 

fa captazione e la distribuzione di acque 
sotterranee a scopi irrigui per una spesa 
preventiva «fi circa 2 0 miliare*. Per con
sentire 1 finanziamento e il decollo dei 
progetti di sviluppo i'Ersac ha promos
so la colaborazione fra te Comunità 
montane interessate, te Amministrazio
ni provinciafi, la Regione Campania per 
una rapida approvazione dei piani stessi 
e 1 relativo finanziamento, senza i quafi 
non sarebbe possfcite dar corso ai pro
grammi predttposti per i riandò del 
comparto agricolo in Campania. Grande 
è quindi l'impegno del'Ersac per a rilan
cio deT agricoltura campana anche in 
riferimento ai problemi emtMentas a al-
rassetto idrogeologico del territorio. 

(A curadetTEnte i _ 
di wv^uppo agricolo ài Campania. 

Parco Maria Cristina e* Savoia 
Napoli-Tel. 685.311, 
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